
Un mese al seguito di 

Cristo
"Crescere nel mistero della vita trinitaria" 

Abbiamo iniziato il  mese di giugno con la felicissima notizia di Gesù, il risorto, il quale ha dato compimento al 
suo dono e alle nostre attese con l'Ascensione al cielo. Dopo aver preso su di sé la nostra condizione umana fin 
dentro la morte egli è del tutto e definitivamente dimorante nella vita di Dio. 
Così ha posto tutti i segnali indipensabili al cammino verso il nostro ultimo stabile  "posto", la nostra definitiva 
residenza. 
Nel  tempo che ci  separa  da questo traguardo,  due  compiti  ci  sono affidati:  anzitutto  diventare sempre più 
autentici  discepoli, lasciandoci penetrare dalla Parola di Gesù,  fidandoci di vivere secondo il  Vangelo;  e poi 
vivere in modo apostolico, ciascuno secondo la propria vocazione e i propri doni. 
La missione comporta due tempi tra loro inseparabili: quello dell'apertura allo Spirito (il tempo della preghiera, o 

accoglienza a Dio che si dice a noi) 
nel quale noi riceviamo pace, gioia e 
serenità;  e  subito  quello  della 
testimonianza (dire ciò di cui abbiamo 
fatto  tesoro  attraverso  l'azione).  Il 
testimone "glorifica il Padre". Egli ha a 
cuore di manifestare con tutta la sua 
vita,  il  valore  e l'importanza che Dio 
ha in tutto ciò che è e fa. Egli avverte 
di avere un incarico: quello di portare 
agli altri la gioia, la pace e l'amore che 
lievita in lui grazie al perdono ricevuto 
e scambiato. 
Questa arte di vivere da discepolo 
e da apostolo ci introdurrà sempre 
meglio  nel  mistero  di  Dio  che  è 
mistero  di  Trinità.  Il  Dio  unico  - 
Padre,  Figlio  e  Spirito  Santo  -  è 
Amore  e  Presenza  discreta  nelle 
nostre  vite.  Impariamo a  lasciarci 
raggiungere e pervadere da Lui. E' 
mistero  di  comunione  con  Cristo 
Gesù risorto,  che grazie  alla  sua 
Parola e ai Sacramenti,  sempre a 
nostra  portata,  dispiega  in  noi  la 
sua potenza di attrazione in Dio e 
di unità tra i fratelli. 


